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Carlo e Diana d'Inghilterra con i ligi! 

Attimi di paura sulT«Alexander» 

Sardegna, rischia di affogare 
il principino inglese 
Lo salva il padre Carlo 
• i ROMA. Momenti di ansia, 
nel mare della Sardegna, per i 
principi di Galles. Il piccolo 
William di nove anni, il figlio 
maggiore di Carlo e Diana, ha 
rischiato di affogare, ma il pa
dre, prontamente gettatosi in 
acqua, lo ha salvato. 

L'incidente si è verificato 
domenica. L'hanno riportato 
ieri due giornali popolari bri
tannici, Il Sun e il Daily Minor. 

Anche in questa occasione 
bocche cucitissime a Buckin-
gham Palace. Tutto quello 
che riguarda l'ennesimo 
•viaggio di nozze» della cop-

Cia reale è rigorosamente ta
ci. 

Il panfilo «Alexander», parti
to mercoledì scorso da Nislda 
(Napoli) con il suo carico di 
nobili - a bordo ci sono anche 
Costantino di Grecia e fami
glia - era fermo a largo della 
Sardegna. Il principino Wil
liam sfrecciava a grande velo
citi a bordo di un jet ski, uno 
scooter acquatico, quando e 
stato sbalzato in acqua. Ben
ché indossasse un giubetto 
salvagente, il bambino si è tro
vato in difficoltà e il padre, tuf
fandosi in suo soccoso, l'ha ti
rato fuori dai guai. William è 
un bambino piuttosto vivace: 
a luglio riportò una ferita alla 
testa mentre giocava a golf. 

Proposta dell'Arci gay 
contro i pericoli di contagio 
che aumentano nell'estate 
«piacevole» della Riviera 

La Cooptur è disponibile 
anche a offrire un vademecum 
Allarme per le migliaia 
di siringhe sulle spiagge 

Rimini a rischio Aids 
«Profilattici gratis in hotel» 
Se la riviera romagnola diventa, in estate, un enor
me «sessificio» è necessario attrezzarsi per evitare al 
massimo il rischio di contagio. E allora: profilattici 
gratis in tutti gli alberghi, vademecum sui comporta
menti sessuali corretti e macchine scambiatoci di si
ringhe. «Bisogna far presto, dicono all'Arci gay, il ri
schio cresce. Sulle spiagge ci sono migliaia di sirin
ghe usate». E l'uso del profilattico cala. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
ANDREA OUBRMANDI 

wm RIMINl. In vacanza si va 
per tanti motivi. Ma uno degli 
obbiettivi ancora in testa alle 
hit parade è il sesso. La «East 
coast» made in Romagna è la 
meta lavorativa preferita per 
viados e prostitute di ogni na
zionalità, è un richiamo co
stante per l'immaginario ero
tico di migliaia di persone. 
«Sessificio» lo definisce an
che Franco Grillini, presiden
te nazionale dell'Arci' gay 
(che proprio a Rimini gesti
sce una serie di locali, con
fortevolissimi, per omoses

suali). Il «sessificio», però, 
potrebbe trasformarsi in una 
sorta di incontrollato mondo 
del contagio. E' sempre Gril
lini a parlare: «È ben noto 
che in estate il problema pro
stituzione a rischio è partico
larmente evidente e consi
stente. A tutto ciò si aggiunge 
l'esplodere del fenomeno 
della tossicodipendenza. Ri
spetto all'anno scorso, infatti, 
sono state vendute migliaia 
di siringhe in più, mentre so
no calate clamorosamente le 

vendite di profilattici.» 
Grillini ha un suo chiodo 

fisso da quando anche in Ita
lia è esploso II problema del
l'Aids informare sui rischi e 
prevenire. Allora ha propo
sto agli amministratori e agli 
albergatori della costa roma
gnola un'idea già praticata 
da tutti i locali gestiti dall'Arci 
gay. Li distribuzione gratuita 
di profilattici e di vademe
cum de? buon comporta
mento sessuale e l'installa
zione di macchinette scam-
biasiringlie. «Sono anni che 
la proponiamo - dice Grillini 
- ma sono anni che troviamo 
orecchie da mercante negli 
amministratori della riviera». 
L'idea del preservativo gratis 
da distribuire negli alberghi, 
invece, è stata presa in consi
derazione dalla «Cooptur», 
l'agenzia turistica della Lega 
delle Cooperative. 

Che ci siano dati preoccu
panti lo confermano le rile
vazioni delle Farmacie co

munali: 4000 siringhe in più 
rispetto alla stessa data del
l'anno scorso e circa il 50 per 
cento in meno di profilattici. 

È ancora Grillini a parlare: 
«Come Arci gay continuere
mo naturalmente ad insistere 
affinché in riviera vengano 
adottate quelle misure di pre
venzione e informazione che 
vigono in ogni altro paese ci
vile. Chi in questi giorni si re
casse per turismo in Spagna, 
Grecia o Francia, troverebbe 
in ogni ristorante, in ogni al
bergo, in ogni bagno pubbli
co le macchinette distributri
ci di profilattici, materiali in
formativi, numeri verdi per 
ogni informazione. E in molti 
alberghi europei a maggior 
concentrazione turistica si 
possono trovare profilattici 
gratuiti». 

Le macchinette scambiasi-
ringhe, che esistono già a 
Modena e presto a Ferrara e 
Reggio Emilia, potrebbero 
eliminare oltre che il rischio 

diretto per i tossicodipen
denti quello che migliaia e 
migliaia di persone corrono 
quotidianamente passeg
giando a piedi nudi o giocan
do sulle spiagge o nei parchi. 

«Se hanno costruito pro
prio sul consumo sessuale 
l'immagine della riviera - di
ce ancora Grillini - almeno 
che la mantengano immune 
dal contagio». Sgridate e per
sino richieste di dimissioni 
per due amministraton di 
Riccione vengono invece dal 
Comitato Ecumenico. «In Ro
magna non esistono solo vi
telloni e diversi, ma anche 
sane alternative che non van
no boicottate». A cosa si rife
risce il Comitato? Al mancato 
finanziamento di un minife
stival cinematografico su pa
ce, amicizia e spiritualità che 
si è comunque regolarmente 
tenuto. Il Comitato non di
mostra, però, grande amici
zia nei confronti dei vitelloni 
e dei diversi 

"~~"—"""•-— Noti i primi risultati dell'indagine dell'Istituto di igiene e profilassi. A rischio da Civitavecchia all'Argentario 
«Le alghe si riproducono in modo abnorme». Inchiesta della magistratura di Grosseto. Per ora, bagni tranquilli 

Tirreno, mucillagini sotto controllo. Fino a quando? 
Un centralino 
per salvare i delfini 
colpiti da virus 
• • ROMA. Due notizie sul 
mare. Approntato un Sos per i 
delfini che stanno morendo a 
decine e decine e nuovo re
cord per le nostre spiagge che 
risultano tra le più inquinate 
del Mediterraneo. La fotografia 
delle acque del Mediterraneo e 
stata scattata da Kronos 1991. 
Il peggioramento rispetto a 
giugno (quando fu eseguito il 
primo esame) evidenzia un 
lieve peggioramento di quasi 
tutti i litorali invasi, come ogni 
anno, dal turismo di massa. 

La principale minaccia per i 
litorali mediterranei, secondo 
Kronos 1991, viene dall'Inqui
namento batteriologico: su 
198 punti analizzati nelle sedi
ci nazioni 76 sono batteriologi
camente inquinati. Ma il vero 
pericolo rimane quello dell'eu
trofizzazione. Delle spiagge 
esaminate 130 sono risultate 
oligotrofiche (consistente pre
senza di «nutrienti», cioè azoto 
e fosforo nelle acque) e 16 eu
trofiche (altissima presenza di 
•nutrienti»). Tra queste ultime, 
due (Ugnano Sabbiadoro e 
Fano) sono in Italia, una in Ju
goslavia, quattro in Spagna, tre 
In Egitto ed una in Turchia, 
Israele e Siria. Sotto accusa per 
l'associazione ecologista i de
puratori che non funzionano o 
non sonò adeguati al grande 
Flusso turistico estivo. Con me

raviglia si è constatato che, ri
spetto alle analisi di giugno, la 
situazione nella penisola iberi
ca è migliorata, mentre in Ju
goslavia le acque, nonostante 
l'assenza di turisti, risultano 
più inquinate che a giugno. 

Ma chi sta veramente male 
in questo momento in mare 
sono i delfini. Una preoccu
pante segnalazione viene dal 
Centro studi cetacei che opera 
24 ore su 24: una grave epide
mia dovuta al «morbillivirus» e 
al «herpesvirus» sta compiendo 
una vera e propria strage. De
cine di stenelle (questo il no
me del simpatici cetacei) si 
stanno arenando moribondi 
soprattutto sulle cos.e della 
Sardegna, della Sicilia e della 
Calabria. «Gli interventi dei 
gruppi di pronto intervento, 
nonostante la specifica prepa
razione dei tecnici e le terapie 
già adottate su animali spiag
giati vivi, non hanno dato risul
tati positivi. L'epidemia evi
dentemente 6 molto più estesa 
e tenace del previsto. Il Centro 
studi chiede la collaborazione 
di tutti per alutare questi indife
si animali a sconfiggere I virus 
e invita coloro che dovessero 
avvistare un delfino in difficol
tà ad aiutarlo a approdare sul
la spiaggia e a chiamare il 
pronto Intervento al numero 
02/54241, attivo giorno e not
te». 

Le mucillagini individuate sui fondali del mar Tirre
no in tempi brevi potrebbero raggiungere la riva. 
L'ansime lanciato dal.ricercàfdri dell'Istituto di igie
ne è profilassi, tii Roma, che iiannb.compiuto una 
serie di esami per contro della procura della Repub
blica di Grosseto. Le zone a maggior rischio attorno 
al promontorio dell'Argentario e all'isola del Giglio. 
Una produzione «eccessiva ed abnorme». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BBNASSAI 

• • GROSSETO. Le mucillagini 
individuate sul litorale tirrenico 
possono «in tempi più o meno 
lunghi» raggiungere la riva. 
L'allarme e stato lanciato dai 
ricercatori dell'Istituto nazio
nale di igiene e profilassi di Ro
ma, Massimo Roccia e Mauro 
Sanna, ai quali il procuratore 
della repubblica di Grosseto, 
Pietro Federico, ha affidato il 
compito di effettuare alcune 
indagini per individuare le 
cause che hannp prodotto 
questo fenomeno. Il magistra
to vuole appurare se esiste una 
relazione tra il fenomeno ed 
eventuali casi di inquinamen
to. NeUa relazione preliminare 
inviata al dottor Federico e da 
questi girata ai ministeri del
l'Ambiente e della Marina mer
cantile ed alla Regione Tosca
na, si afferma che il fenomeno, 
•in aumento», interessa, anche 
se in maniera discontinua, il li
torale da Civitavecchia fino al
l'isola del Giglio ed al promon
torio dell'Argentario e che «lo 
spessore dello strato di mucil
lagine sarebbe variabile, ed in 
alcuni casi, avrebbe raggiunto 
varie decine di metri». 

Nella costa grossetana trac
ce di mucillagine, seppure an
cora sul fondo marino, sono 
state riscontrate «a sud dell'Iso
la del Giglio nelle località di 
Fienanzio e Faraglione e nel 

mare circostante l'Argentario 
in località Argentarolo, Cala 
Piccola e Cala Grande». Sono 
alcune delle zone più belle e 
frequentate della costa, invasa 
anche quest'anno da numero
si vip. 

Per quanto riguarda le cause 
che hanno generato questa 
produzione «abnorme ed ec
cessiva» di sostanze mucillagi
nose i due ricercatori non si 
sbilanciano, ma escludono 
che possa essere imputata a si
tuazioni locali. «Pur conside
rando - si legge nella loro rela
zione - che la produzione di 
mucillagine da parte di alcune 
alghe è un fenomeno del tutto 
normale e ricorrente annual
mente nel periodo della ripro
duzione, attualmente questa 
produzione si sta verifiocando 
in modo abnorme, e, pertanto, 
non è da considerarsi naturale, 
ma deve essere stata stimolata 
da cause esteme che hanno 
influito sul metabolismo delle 
alghe che, di conseguenza, so
no state indotte, quasi come 
un meccanismo di reazione, a 
secernere ammassi consistenti 
di sostanze mucillaginose». 
Finche la sostanza filamentosa 
si mantiene sul fondo, non c'è 
alcuna controindicazione a fa
re il bagno. 

«È un film già visto - ha affer
mato Angelo Gentili segretario 

delia U-ga ambiente toscana 
nel cor;» di una conferenza 

. stampa nell'ambito di Festam-
biente la.manifestazione del-

t l'associazione ecologista - in 
pieno svolgimento alle porte di 
Grosselo - ma il fenomeno, 
anche se non vogliamo essere 
allarmai, non va sottovalutato 
o presentato come una situa
zione normale come ha tenta
to di fare il ministero dell'am
biente. L'esplosione che si sta 
avendo nel Tirreno è la tipica 
reazione esponenziale di un 
inquinamento accumulato nel 
tempo che poi esplode come 
una bomba ad orologeria», 

«Il fatto nuovo e drammatico 
- afferma Cesare Donnhauser 
della segreteria nazionale del
la l̂ ega ambiente - è che la di
fesa messa in atto da alcune 
alghe pisr fronteggiare l'inqui
namento sta prendendo il so
pravvento su altri organismi 
marini, a partire dalla poseido-
nla. Tutto viene lentamente, 
ma inesorabilmente soffoca
to». Anche per i ricercatori del
la Lega ambiente la presenza 
di mucillagine non crerebbe 
alcun pericolo di infezioni vira
li per l<: persone. «Anzi - affer
ma la b ologa Lucia Venturi -
la presenza di coliformi è in
versamente proporzionale a 
quella eli alcuni tipi di alghe 
come te diatomee e le dlnoti-
cee. Ma bisogna stare attenti 
perché le acque ricche di nu
trienti possono favorire lo svi
luppo di batteri ambientali, la 
cui presenza aumenta la possi
bilità di contrarre malattie per 
contatici, specialmente se chi 
si bagna in questa acque ha 
anche una piccola ferita. Le 
analisi che attualmente vengo
no fatte per autorizzare o me
no la balneazione in questa si
tuazione sono del tutto inutili, 
se non si prevede anche l'indi
viduazione dei batteri». 

Goletta verde in Riviera 
Acque ancora pulite 
ma sul fondo il petrolio 
• i GENOVA. Goletta verde 
ha navigato nelle acque del 
dopo-«Haven» e ieri ha formu
lato il suo responso: fondali ri
coperti di petrolio allo stato 
gelatinoso; acque microbiolo
gicamente più pulite rispetto 
all'anno scorso tranne che al
le foci di fiumi e torrenti; visto
sissimo il macroinquinamen-
to da materie plastiche, con 
gran copia di bottiglie, sac
chetti, flaconi e cosi via, cam
pionario sterminato dei con
sumi usa-e-getta. I tecnici e i 
biologi dell'«Anoelle» - la go
letta verde che è partita una 
settimana fa da Ventimiglia 
ed ha campionato il mare del
la riviera ligure fino a Nervi -
non hanno dubbi: «I problemi 
maggiori di una buona fetta di 
costa - ha spiegato il portavo
ce e responsabile scientifico 
Claudio Lorenzetti - sono in 
profondità, dove si è deposita
to il petrolio della "Haven" 
sfuggito agli interventi di rac
colta e di bonifica, formando 
una spessa patina di catrame; 
ciò vuol dire che, malgrado 
non ci siano pericoli per la 
balneazione, restano immuta
ti i rischi per la salute dell'eco
sistema marino; sui sedimenti, 
sia nel golfo di Genova che in 
quello di Livorno, interessato 
dal disastro della "Moby Prin-
ce" e dell'"Agip Abruzzi", Go
letta verde effettuerà indagini 

particolari per valutare le con
seguenze a lungo termine del
lo sversamento in mare di mi
gliaia di tonnellate di petrolio; 
ma già da ora amministratori 
e ministeri competenti do
vrebbero varare un piano di 
bonifica dei (ondali, mentre si 
fa sempre più pressante l'esi
genza di una legislazione se
vera che renda sicuro il traffi
co delle petroliere». 

1 ricercatori dell'«Anoelle» 
hanno potuto constatare di 
persona l'inquinamento del 
fondali e, con un voluto strap
po alla coerenza ambientali
sta, hanno partecipato ad una 
battuta dimostrativa di pesca 
a strascico: dopo venti minuti 
di traino al largo di Varazze le 
reti avevano raccolto un 80 
per cento di petrolio gelatino
so, qualche pesciolino inca
tramato e una bella collezio
ne di contenitori di plastica. 

I dati sui fiumi rivelano altis
sime concentrazioni di batteri 
nel fiume Impero (26 mila co
lonie di coliformi totali contro 
un limite di legge di duemila, 
3.500 di coliformi fecali e 
2.000 di streptococchi, contro 
una soglia di cento per en
trambe questi due parametri. 
Negativa la situazione anche 
del fiume Centa (12mila coli-
totali) , del torrente Maremola 
(10 mila colitotali) e del Pol-
cevera (15 mila colitotali). 

^ — Pubblicato il primo «Rapporto sull'emergenza estate 1991» del Mfd 

Agosto, in vacanza anche i diritti 
«lì ricoveri? Porta la borsa del ghiaccio» 

PIETRO STRAMBA-BADIALI 

• • ROMA. Un'infermiera ag
gredita da un cane randagio al 
secondo piano del Policlinico 
di Napoli; il primario di ortope
dia dell'ospedale di Noto che 
per mancanza di personale 
prima e costretto a improvvi
sarsi barelliere per trasportare i 
malati in sala operatoria, poi 
inizia con i suoi assistenti uno 
sciopero della fame contro la 
decisione di chiudergli «per fe
rie» il reparto, ma viene «dis
suaso» con una visita psichia
trica ogni quattro ore; una ma
lata in via eli guarigione «par
cheggiata» per una settimana 
in rianimazione a Udine per 
mancanza di posto in un altro 

reparto; salme «parcheggiate» 
nella sala televisione dell'o
spedale di Prato - dove peral
tro 1 ricoverati devono portarsi 
da casa le siringhe e perfino il 
ghiaccio - perché il servizio ri
mozione chiude alle 18. 

Eccezioni, casi limite, fatti 
curiosi da cronache estive po
vere di notizie «vere»? No, solo 
«alcuni esempi di casi che van
no considerati non ecceziona
li, ma emblematici di situazio
ni largamente ricorrenti». La 
definizione 6 del Movimento 
lederativo democratico, che 
da cinque anni organizza in lu
glio e agosto una «sala operati

va» nel tentativo di tutelare i di
ritti dei cittadini, in particolare 
dei malati e degli anziani, di 
fronte all'«emergenza estate». 

Partendo dalle 218 segnala
zioni giunte finora alla sala 
operativa da 156 città italiane, 
il Mfd ha ora elaborato il primo 
«Rapporto sull'emergenza 
estate 1991», sedici capitoli 
che fotografano la situazione 
non solo degli ospedali e della 
sanità in generale, ma anche 
la condizione degli anziani, gli 
incendi, il maltempo, l'inqui
namento, i servizi pubblici e 
sociali, i trasporti, gli scioperi, i 
rifiuti e le discariche, l'acqua. 

Le note più dolenti riguarda
no l'assistenza sanitaria, dalla 

chiusura di Interi reparti ospe
dalieri per mancanza di perso
nale - gli infermieri hanno in 
media 50-70 giorni di ferie ar
retrate - al blocco di gran par
te dei servizi diagnostici e am
bulatoriali, che in estate fun
zionano - e non sempre - solo 
per le emergenze. Note negati
ve anche sul fronte del servizi, 
a cominciare dalla carenza, 
ormai cronica, d'acqua in nu
merose località e dalla chiusu
ra al 15 luglio degli asili nido, 
per non parlare dell'aumento 
dei disservizi postali e dei tagli 
ai trasporti pubblici. Qualche 
nota positiva, invece, secondo 
il Mfd viene dal fronte anziani 
(calano i «ricoveri-pareheggio» 

e si registrano numerose ini
ziative dei sindacati, dei Co
muni e delle associazioni del 
volontariato) e - sempre gra
zie soprattutto ai volontari - da 
quello della prevenzione degli 
incendi boschivi. Complessiva
mente, comunque, il quadro 
che si dellnea è - secondo il 
segretario politico del Mfd, 
Giovanni Moro - quello di «un 
paese che'* moderno e civile, 
ma che non riesce a trattare i 
suoi cittadini come padroni di 
casa e non come ospiti più o 
meno graditi». E dove, di fronte 
a un crescente impegno del 
volontar alo e di molti cittadi
ni, il governo «brilla per la sua 
assenza'. 

Malati In corsia, le principali vittime dell'emergenza estate 

Sei vittime 
in montagna 
E morta anche 
la guida «Guerci» 

Moglie i e marito 
uccisi 
dalla mafia 
ad Agrigento 

Traghetto 
in avaria 
Salvi i duecento 
passeggeri 

Olire duecento passeger di un traghetto in avana al largo di 
Procida sono stati tratti 11 salvo, nel pomeriggio di ieri, da 
unità navali della Guarda di finanza. L'allarme cv scattato 
quando improwisamenli' s. sono bloccati, per cause non 
ancora accertare, i motori della motonave della «Procida 
mar» in servizio fra Pozziìol. e l'isola. La nehiesta d'aiuto e 
stata raccolta da un guardiacosle delle Fiamme gialle che 
incrociava nella zona. Ha subito iniziato il trasbordo dei pas-
seRReri. placando anche il panico che aveva cominciato a 
serpeggiare, sul traghetto. Il salvamento è avvenuto nell'or
dine classico: donne, bambini, vecchi. Comunque sul luogo 
hanno cominciato ad affi jiro altro unità della Guardia di Fi 
nanza. 1 passeggeri della motonave se la sono cavata con 
molta Daura e. lortunatanente. senza danni 

Giornata tragica per l'alpini-
suiu italiano. Sei vittime. E 
Ira queste una delle più note 
guide alpine della vai Ren-
dena nei Trentino, Clemente 
Maffei, detto «Gueret», 67 an
ni, precipitato dalla Punta 

mm_„___^tmmm dell Angelo, nel gnippo del
la Presanella, assieme al fu

turo genero, Aldo Valon. :)3 anni, residente a Firenze, A dare 
l'allarme fi stata la figlia del Maffei, Amneris. I corpi a notte 
non erano stati ancora ri' :uperau. Maffei aveva legato il suo 
nome, fra l'altro, alla co iquista del Sarmiento nella Terra 
del Fuoco, nel 1956 assi* me a Carlo Mauri. Nel gruppo del 
Sella sono morti altn due alpinisti, precipitati, secondo i te
stimoni per circa 300 me; i Capocordata era Marco Castlun-
ger. 22 anni, che era in < ompagnla di Franz Srlacher di 25 
anni. Stavano scalando il PizBoè. Due turisti sono morti nel 
Trentino, ma non scalando pareti. Paolo Marangoni, 21 an
ni, di Vercelli è morto nel e acque gelide del lago di Tenno; 
Iside Zuffa, 25 anni, di M i ano 6 precipitata in uno strapiom
bo durante una escursioi io per raggiungere il castello di Dre
na: è stata ritrovata, rr.or a, nella nottata. Infine il soccorso 
alpino dell'Alto Adige ha salvato con due diversi interventi 
cinque scalatori rimasti il erodali in parete. 

Duplice omicidio d i stampo 
malioso ieri mattina a Raffa-
dali, un comune della pro
vincia di Agrigento Le vitti
me sono i coniugi1 Alfoaso 
Cuffaro, 52 anni, e Rosa Di 
Carlo, 44 anni. Viaggiavano 

— ^ m m , _ a bordo di una >127». In 
piazza Progresso sono stati 

affiancati, secondo la prima ricostruzione, da un'altra auto
mobile sulla quale si trovavano i killer. Sui coniugi Cuffaro è 
stato fatto fuoco con un lucile caricato a lupara e una pisto
la. Entrambi sono deceduti sul colpo. Raffadali fi un paese 
ad alta densità mafiosa. Mlonso Cuffaro, pregiud calo per 
van reati, era indiziato mafioso e in particolare, legato alle 
vecchie «famiglie» che in passato hanno dominato su tutto 
l'Agrigentino. Con il duplice omicidio di ieri salgono a 48 le 
vittime della guerra tra eia i nella provincia di Agrigento. 

Anna Corasaniti, di 31 anni, 
casalinga di Pazzano (Reg
gio Calabria), che in con
corso con il marito, Pasqua
le Russo, di 33, disoccupato, 
era stata denunciata, il 13 
aprile scorso, dai carabinie-

„ ^ — ^ m m m m m m — „ _ ri, per avere ceduto i suoi ot
to figli, è stala ìirrestatacon 1' 

accusa di sequestro di pt-sona in danno di minori, lesioni e 
oltraggio a pubblico ufficiale. Secondo quanto hanno riferi
to i carabinieri, la donna si fi rifiutata, nella tarda serata di 
domenica, di consentire a due dei suoi figli - una bambina 
di nove anni ed uno di olto che sono ospiti della comunità 
«Misserianni» di Sidemo <! che le erano stati affidati per una 
sola giornata, in occasion : della festa del patrono del paese 
- di nentrare in comunitii. Anna Corasaniti, dopo iivcre rin
chiuso i bambini in casa, la minacciato con una spranga di 
ferro chiunque si avvicina ise all'abitazione. La donna ha an
che ferito con un coltello un carabiniere. Degli altri sei figli 
(il più piccolo fi nato nel I9H9), due sono stati affidati a due 
famiglie, degli altri quattri non si hanno invece notizie. Lo 
scorso aprile venne anch<- denunciata un'infermiera (la sua 
identità non fi stata resa nota) di Sidemo, accusata di pla
gio. L'infermiera, dopo av :n> convinto la coppia a mettere al 
mondo otto figli in meno di nove anni per usufruire dell'in
dennità di maternità, avrebbe fatto da intermediaria nella 
cessione dei bambini. 

Attentato dinamitardo du
rante la notte contro l'abita
zione dell'assessore comu
nale di Sedilo (Oristano) 
Antonio Frau, del Pds. Ignoti 
hanno collocato l'ordigno 
esplosivo vicino al garage 

^ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ * . » , «-Iella casa, al numero 3 di 
via Gramsci, al centro del 

paese. La deflagrazione ha danneggiato le stnitture murarie 
e il portone d'ingresso, <: Itre a parte dell'amxiamento. Al 
momento dell'esplosione in casa non c'era nessuno: sposa
to, 45 anni, assessore ai lavori pubblici, Antonio Fruu fi in
fatti da alcuni giorni in vacarza con la famiglia Dai primi ac
certamenti i danni materiali sono risultati di circa quattro mi
lioni di lire. Dell'episodio m itercssano ora i carabinieri che, 
dopo il sopralluogo compiuio nell' abitazione, hanno avvia
to le indagini per stabilire se il sesto sia in qualche modo 
collegabile con l'attività d pubblico amministratore dell'as
sessore. 

«Sequestra» 
i propri 
figli 
Arrestata 

Oristano, bombai 
contro la casa 
di un assessore 
del Pds 

Cavallo 
imbizzarrito 
a Siusi 
Trenta feriti 

Una festa campestre sull'al
tipiano di Siusi, affollato di 
turisti italiani e stranieri, per 
poco non si è trasformata in 
una tragedia, dopo che un 
cavallo che trainava un car
ro del corteo folcloristico si è 

. ^ _ _ improvvisamente imbizzarri
to. Il bilancio della folle cor

sa del cavallo, impaurito dal suono di una fanfara, è pesan
te: 30 feriti, di cui 15 riccerati negli ospedali di Bolzano e 
Bressanone. Una ragazza di Siusi, Margaret Goller di 20 an
ni, fi stata trasferita in stato di coma al Neochirurgico di Ve
rona. La festa campestre <. ra stata fissata per la serata di do
menica. Non era neppure niziata. quando si fi verificato l'in
cidente, il cavallo si fi cai.nato solo quando ha raggiunto il 
proprio maso. 

GIUSEPPE VITTORI 

Napoli, bambini e criminalità 

Ha sei anni e fa il «palo»: 
tiene acceso il motorino 
mentre lo zio sta scippando 
M NAPOLI. A sei anni face /a 
il palo allo zio scippatore. È 
stata la polizia a scoprire que
st'incredibile storia ieri ponie-
riggio in corso Umberto (il e o-
sidetto «rettifilo»), nei preisi 
della centralissima Piazza d I-
la Borsa, quando fi intervenuta 
per impedire uno scippo ai 
danni di una turista di Vare e, 
Maria Tessuto. Gli agenti della 
speciale squadra dei «falcili» 
hanno intercettato un giovane 
di diciannove anni che ave.a 
appena messo a segno il col
po: Vincenzo lannotta abitan
te a Sccondigliano. alla peri'e-
ria di Napoli, con a suo cari o 
alcuni precedenti denunce f.c;r 
lo slesso reato. 

Agli agenti fi parso stra io 

pero che il giovane avesse agi-
Io a piedi, e solo. Ma, cercan
do nelle strad'ne laterali alla 
piazza, hanno "rovaio un bam
bino di 6 anni che teneva acce
so il motore di un motociclo. Il 
bambino, F.C., fi stato fermato 
ed una volta in questura ha 
raccontato che faceva il palo 
per lo zio. Minuto, gli occhi ed i 
capelli neri, il bambino fi ap
parso tremante, intimorito dal
la presenza dei poliziotti e sor
preso per essere stato acciuffa
to. Ha detto che era la prima 
volta che faceva una cosa del 
genere La polizia ha riconse
gnato il piccolo ai genitori che, 
incredibile, non hanno battuto 
ciglio al racconto dei poliziotti. 


